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La guerra 
made in Italy 

Il giudice veneziano Casson coinvolge anche alti 
dirigenti della banca pubblica. Perquisite le sedi 
di numerosi istituti europei compresi Bna, Credit 
e Cassa torinese. La storia di una lunga inchiesta 

Armi all'Iran, 15 banche sotto tiro 
«Mai concessi quei finanziamenti», ribatte la Comit 

Mondo bancario sotto inchiesta per il traffico d ar­
mi Italia-Iran dopo 1 vertici della Bnl il giudice 
Casson ha incriminato otto delegati della Banca 
Commerciale Italiana (tra cui pare uno dei massi 
mi livelli in canea) per le «garanzie» concesse ad 
operazioni di export illegale Perquisite anche le 
sedi di quindici banche europee La Comit reagì 
sce I export verso Iran e Irak non riguarda armi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 

m VENEZIA Non solo la Ban 
ca Nazionale del Lavoro i cui 
vertici sono già sotto accusa 
anche la Banca Commerciale 
italiana sarebbe stata detenni 
nante grazie alle garanzie 
concesse ai produttori nel 
consentire imponenti forniture 
d armi ali Iran tra 84 e 87 da 
parte di imprese italiane Otto 
tra funzionati e alti dirigenti 
dell istituto di credito (len è 
trapelato un solo nome quel 
lo dell ex direttore generale 
Filippo Minolft 68enne da 
poco in pensione ma nelle 
lenco ci sarebbero personaggi 
tuttora in canea) sono stati 
raggiunti da mandati di com 

panzione per concorso in 
esportatone illegale d armi 
firmati dal giudice istruttore 
Felice Casson 

I provvedimenti fanno se 
gmto a numerose perquisito 
ni effettuate direttamente dal 
lo stesso magistrato nella di 
rezione generale della Comit 
nella sede di Milano nelle fi 
liali di Vicenza Bassano del 
Grappa e Tonno Sarebbero 
state trovate le «lettere di ere 
dito» con le quali la Banca 
Commerciale ha garantito pa 
recchie spedizioni Italia Iran 
di esplosivi granate e proiettili 
di artiglieria di vano calibro 
da parte di due ditt° la Rem e 

di Rossano Veneto e la tonne 
se Erber che orbitano a loro 
volta nella sfera del colosso 
pubblico francese Luchaire 
Remie Erber e altre due filiali 
italiane delia Luchaire (Sea e 
Consar) avevano gestito fino 
a due anni fa un mterscam 
bio clandestino con l Iran co 
lossale Le spedizioni «garanti 
te» dalla sola Comit sarebbero 
parecchie e dovrebbero sfio 
rare un valore di 100 miliardi 
Le armi non sarebbero partite 
dall Italia se prima Remie e 
Erber non avevano ottenuto 
una garanzia bancana oca 
dentale per coprire eventuali 
mancati pagamenti da parte 
dell Iran È qui che entrava in 
scena la Banca Commerciale 
che per il suo intervento 
avrebbe avuto una lauta com 
missione in genere il 2 5% 
dell ammontare del singolo 
contratto L istituto italiano in 
realtà non rischiava nulla se 
non i ngon della legge (ipote 
si visto che lo stesso comitato 
interministeriale per le espor 
[azioni dava il via alle singole 
operazioni illegali) perché era 

a sua volta «garantito» da altre 
banche francesi e lussembur 
ghesi direttamente interessate 
ali attività della Luchaire Dai 
documenti sequestrati risulte 
rebbe che gli alti dirigenti del 
la Comit erano perfettamente 
consapevoli di occuparsi di 
traffici di armi diretti al) Iran 
in anni m cui vigeva I embar 
go totale sui prodotti bellici 
Formalmente invece le sin 
gole spedizioni Remie Erber 
apparivano indirizzale ad altre 
ditte europee la stessa Lu 
chaire m Francia la Spel e la 
Extra in Portogallo la Greek 
Powder e l EHenik Arms in 
Grecia Queste ultime sono 
due società a controllo pub 
blico piene di ex generali gre 
ci e la copertura che hanno 
fornito ha determinato di re 
cente I apertura di un mente 
sta anche in quel paese 

Bnl e Commerciale non sa 
rebbero gli unici istituti di ere 
dito ad aver partecipato alle 
forniture belliche ali Iran da 
parte di società italiane II giù 
dice Casson ha di recente per 
quisito le sedi di quindici ban 

che che in qualche modo 
avrebbero «garantito» le spedi 
ziont Tra quelle italiane e i so­
no anche il Credito Italiano la 
Banca Nazionale dell Agncol 
tura la Cassa di Risparmio di 
Tonno la succursale milanese 
dei Lloyd International Ban 
kers AH estero invece il Cre 
dit Comerctal de France la 
Banque Parìbas la Banque 
franCdcaise du Commerce 
Esteneure ed il lussemburghe 
se I Institute Bankers Incolpo 
rated Dal canto suo la Comit 
ha diffuso un comunicato nel 
quale si respingono netlamen 
te le accuse che le esporta 
zioni verso Iran e Irak «in nes 
sun caso riguardano armi» 
Per quanto concerne I indagi 
ne relativa a presunti finanzia 
menti bancari per esportazio 
ni di armi verso ' Iran risalenti 
agli anni 84 e 85 la banca -
prosegue la nota (in ogni ca 
so 1 espansione finanziaria è 
di 41 9 miliardi) sta fornendo 
gli elementi tecnici che dimo 
streranno che i finanziamenti 
contestati non sono mai stati 
effettuati 

Un agenzia della Banca Nazionale del Lavoro 

La Bnl venne «assolta» 
Indagine europea: 
con il computer 
sicurezza bancaria addio 
• I MILANO Schiere di ispel 
tori italiani e americani sono 
al lavoro a Roma e ad Atlan 
ta per dipanare quell incredi 
bile matassa conosciuta come 
il «caso di Atlanta* Ci diranno 
loro e probabilmente neppu 
re tanto presto come concre 
ta mente si sia svolto il raggiro 
SI è pirlato finora di un perso 
naf computer utilizzato dal re 
sponsabile della filiale per te 
nere una contabilità clandesti 
na e di un utilizzo massiccio 
di tulli i margini di fido attiva 
bili per via automatica tramite 
elaboratore da banca a ban 
ca 

Di certo si è aperta una co 
tossale (alla nel sistema di si 
curezza della banca romana 
se tante migliala di miliardi di 
crediti si sono accumulati sen 
za che il vertice dell istituto ne 
sapesse nulla 

Acquista straordinara attua 
lità quindi un sondaggio con 
dotto dalla società di consu 
lenza Cooperi & Lybrand per 
conto della Cee propno sul te 
ma della sicurezza al quale la 
stessa Bnl ha partecipato sul 
finire dell 88 I risultati del 
sondaggio sona stati presenta 

ti alla stampa ali inizio di que 
st anno quando presumibil 
mente I operazione Atlanta 
era m pieno svolgimento 

La diffusione dei sistemi in 
formatici integrati ha infatti 
aperto la strada a una nuova 
categoria di ladn e truffaton 
telematici dai quali le azien 
de devono imparare a difen 
dersi Ma non emerse allora 
nel sondaggio condotto per la 
Cee alcun particolare segno 
di sospetto da parte dei vertici 
della banca 

La società di consulenza 
precis Ì oggi che non si tratta 
va di una indagine per fini di 
certif caziore non spettava 
inso. ina alla C4L di verifica 
re la bontà delle misure di 51 
curezza adottate dalle azien 
de intervistate Si trattava di 
un sondaggio volto essenzial 
mente a valutare il grado di 
consapevolezza del proble 
ma E la conclusione per la 
generalità dell indagine fu 
che la consapevolezza è scar 
sa e h sicurezza anche infe 
nore Come il caso di Allanta 
oggi sembra abbondantemen 
te confermare 

Nesi da Carli: «Ecco le mie dimissioni» 
E scoppia lo scontro sulla successione 
E stato il giorno più lungo per Neno Nesi 11 presi­
dente della Banca Nazionale del Lavoro ha prean 
nunciato le sue dimissioni a! ministro del Tesoro e 
le renderà pubbliche oggi al consiglio di ammim 
strazione Ma sempre di più il «giallo di Atlanta» di­
viene un caso «interno» tra battaglia sulle nomine e 
tentativi di privatizzazioni Mentre ampiamente atte­
si partono 1 primi siluri al |K>!O Bnl lna^ni^ , 1? " 

ANGELO MELONE 

1B ROMA La palla a questo 
punto è praticamnete nelle 
mani del ministro del Tesoro 
Ieri infatti il presidente della 
Bnl Neno Nesi ha avuto un in 
contro con Guido Carli pochi 
minuti per rassegnare nelle 
sue mani la canea di presi 
dente della più importante 
banca del paese ed è dal Te 
soro che dovrà venire la desi 
gnazione del sostituto E il 
passo che preludt alla comu 
nicazione ufficiale delle dimis 
sioni oggi pomenfegio ai 
membri del consiglio di am 
minorazione seguite da 
quelle del direttore generale 
Giacomo Pedde Intanto fino 
a sera 1] comitato esecutivo 
della Bnl ha preso in esame 1 
primi risultati dell inchiesta in 
tema avviata un mese fa deci 
dendo tra 1 altro di denunciare 
alla magistratura il direttore 
della filiale di Atlanta Cosa si 
è scoperto sul conto dell igno 
to direttore georgiano Chris 
DrogouP E soprattutto lu ve 
ra -frode» o nella sede della 
banca di via Veneto e era 
qualcuno che sapeva? F infi 
ne la scoperta del fiume di 
soldi che defluiva tnnquilla 

mente verso 1 Irak ha lasciato 
davvero di stucco - come uffi 
cialmente appare - 1 respon 
sabili della politica italiana e 
statunitense7 

è questo uno dei punti da 
chiame anche nel! inchiesta 
della Banca d Italia 1 cui primi 
nsultati dovrebbero comun 
que essere arrivati propno ieri 
sul tavolo di Ciampi Sono per 
il governatore pagine che 
scottanto Anche la Banca d I 
talia infatti con il passare del 
le ore finisce per essere sem 
pre più al centro dell atlenzio 
ne ed é sempre maggiore la 
richiesta di fare chiarezza su! 
le eventuali implica*. oni poli 
tiene Lo chiedeva già martedì 
il Pei con una dura interroga 
zione al governo lo stesso te 
ma è stato sollevato ieri da al 
tre numerose interrogazioni -
dai Verdi arcobaleno a Demo 
crazia proletaria al Pli - e lo 
stesso Gerolamo Pellicano in 
un fondo che compare oggi 
su ta Voce Repubblicana par 
la di «interrogativi inquietanti» 
e definisce inconsistente e 
puer le il tentativo di eircosen 
vere il caso al gioco di un gio 
vane funzionano ambizioso e 

gemale 
Oltre a quella di far luce sul 

giallo in realta la preoccupa 
zione della Banca d Italia è 
anche quella di difendere la 
reputazione intemazionale 
della banca p ù grande d Ita 
lia Già len mentre ie azioni 

^BnlTÌmanevgn% ancora sospe 
se alla Borsa di Milano finen 
do per spingere al ribasso I in 
(ero mercato azionano 1 in 
fluente Wall Street Journal ha 
ncapitolato 1 intera vicenda 
con toni particolarmente 
preoccupati ed altrettanto 
preoccupate (ma per ora sen 
za effetti pratici) sono ie pn 
me reazioni delle più presti 
giose società amencane di va 
lutazione degli investimenti in 
borsa 

Insomma il «tornado parti 
to da Atlanta soffia con vio­
lenza sempre maggiore e ora 
scuote I intero mondo politico 
italiano E sempre più viene 
alla luce lo scontro nella mag 
gioranza e al) interno degli 
stessi partiti che la compon 
gono In ballo ci sono due te 
mi decisivi per I economia 
pubblica le nomine ancora 
vacanti al vertice di importan 
tissimi enti e banche pubbli 
che e I intreccio tra ingresso 
dei capitali privati e ncapita 
Iizzazione degli stessi capisal 
di economico finanzian (a 
partire dalle banche) Siamo 
di fronte ad una accelerazio 
ne improvvisa chi sostituirà 
Nesi' E le sue dimissioni al 
lontanano definitivamente 11 
potesi di un clamoroso com 
missanamento che portereb 
be a decapitare I intero consi 

giro di amministrazione7 An 
cora len la questione incerta 
tra la convinzione esplicita 
della Banca d Italia di non n 
correre ad un commissano ed 
un versante industriale - che 
almeno nelle prime battute 
sembra aver influenzato an 
che irtntnistro del- Tesoro -
che delle dimissioni era con 
vinto D altra parte nella pnma 
mattinata lo stesso ministro 
delle finanze del «governo 
ombra» 1 indipendente di sini 
stra Filippo Cavazzuti ncorda 
va che la legge bancana in ca 
si come questi prevede am 
piamente il ricorso alla gestio­
ne commissariale e che que 
sto potere in mano al ministro 
del Tesoro e al governatore -
questa I opinione di Gavazzili! 
- potrebbe essere esercitato 
per evitare che tutto si nsolva 
in un giro di poltrone Che 
intanto sembrano muoversi 
vorticosamente Dalla ridda di 
voci sulla corsa alla successio 
ne sembrano emergere Luigi 
Arcuti presidente dell Imi e 
Lucio Rondelh amministrato­
re del Credito Italiano Insie 
me a loro Pellegnno Capaldo 
presidente della Cassa di Ri 
sparmio di Roma ed Andrea 
Manzella ex consigliere di De 
Mita Una «cordata politica» 
alla quale sembra contrappor 
si il candidato gradito alla 
Banca d Italia il direttore gè 
nerale del Tesoro Sarcmeìli 
Sarebbe d accordo I attuale 
capo del governo7 E a propo 
sito quaiè la posizione di pa 
lazzo Chigi sull intera vieen 
da9 Interpellato al Consiglio 
nazionale della De Andreotti 
ha sostanz almente risposto 

un «si vedrà" A chi spetterà 
I ambita poltrona di via Vene 
to7 Lo si potrebbe sapere ad 
dirittura oggi o domani Ri 
nuncerà il Psi ad un posto 
chiave della sua rosa7 Dopo 
tre giorni di silenzio anche da 
casa socialista è giunto il ben 
servilo allo «scomodo» Nesi 
«Non e assolutamente credibi 
le la stona della truffa in Geor 
già - senve I Avanti' di oggi -
e a questo punto appaiono 
inevitabili decisioni che n 
guardino 1 vertici della Bnl* 

Forse nel grande puzzle 
delle nomine ancora non 
completato un equilibrio su 
questo punto è già stato trova 
lo E da questo dipenderà an 
che la sorte del polo Bnl Ina 
Inps che propno Nesi aveva 
avviato e che tanto livore prò 
voca nella Confindustna f già 
ieri sono giunte le prime nper 
cussioni il Pli chiede che la 
Bnl «faccia fronte ai propri 
problemi con 1 propn mezzi 
che suona come esplicita ri 
chiesta di far ricorso ai mezzi 
dei privati Mentre il presiden 
te dell Ina Longo prende le 
prime distanze affermando 
che la sua partecipazione al 
polo «e subordinata ad un 
chianmento dell intera VII en 
da» Sono appunto le posizio­
ni denunciate dai sindacati 
dopo un incontro tra Trentin 
Del Turco Benvenuto DAn 
toni e il presidente dell inps 
Militello ritengono scandalo 
sa la campagna orchestrata 
dalla Confindustna sostengo­
no le ragioni del polo e nten 
gono che bisogna difendere la 
Bnl ed 1 suoi risparmiatori 

Le obbligazioni in valuta dell'istituto di via Veneto perdono punti sui mercati internazionali 

Dalle piazze estere arriva la sfiducia 
ll«caso di Atlanta» condiziona la capitale della fi 
nanza Nonostante le smentite che sono fioccate 
per tutta la giornata in Piazza degli Affari conti 
nuano a circolare le indiscrezioni più incontrolla 
te sul presunto coinvolgimento di quesla o quella 
grande società in esportazioni verso I Irak garanti 
te dalla banca di Nesi In Borsa il clima è pesante 
e I indice Mib in arretramento 

DARIO VENEGOIII 

••MILANO La Bnl pesa sulla 
Borsa e in generate sul clima 
del mercato finanziano più 
ora che il titolo è sospeso dal 
listino dì quando la quotazio 
ne proseguiva regolarmente 
Sembra in sostan/a che il 
mercato abbia impiegato un 
pò per rendersi conio delle 
effettive dimensioni del caso 
E adesso di fronte alle voci 
che indicano in migliaia di 
miliardi il credito concesso 

dalla banca romana ali Irak 
via Atlanta il timore che altre 
società anche di primaria im 
portanza siano in qualche 
modo coinvolte nel! ffare si 
diffonde seminando incertez 
za e sospetto 

Di qui la piogg a di smentì 
te fioccate una dopo 1 altra 
per tutta la giornata la Comit 
ha fatto sapere che la propria 
esposizione verso 1 Irak am 
monta «al netto delle garan 

zie Saet a 51 6 miliardi di li 
re La Pirelli e la Fiat hanno 
smentito di avere mai esporta 
to prodotti in quel paese uti 
lizzando 1 servizi della Bnl di 
Atlanta come invece ha am 
messo di aver fatto la Danieli 
di Buttrio (indirizzata in Gcor 

Èia ha precisato dalla Bnl di 
'dine) 
Ciononostante la vicenda 

ha ugualmente pesato negati 
vamente sulla giornali borsi 
stica Ancora sospeso e 
chissà ancora per quanto tem 
pò - il titolo Bnl tutti 1 itoli 
principali sono stali invc t ti 
da una forte corrente di vend 
le I prezzi ne hanno risentito 
tanto che in med a l nd ce è 
arretrato di uno 0 57 dopo 
un apertura anche peggiore 

Sul piano interm/ionalc fi 
nora non si erano avute im 
portanti reazioni anche forse 
a causa dello spaz o lutto 
sommato modesto dedeato 
dalla stampa esten al caso 

Una noMta significativa la si e 
avuta ieri con h caduta di 1 o 
2 punti delle obbligazioni in 
valuta della stessa Bnl sui mer 
e iti nternazional Gli echi del 
caso di Atlanta sono t> unti 
agi investitori istituzionali e 
1 istituto romano ha dovuto al 
zare 1 rendimenti per nvoglia 
re 1 compratori rimasti per la 
verità piuttosto rari 

Di certo ieri in piazza degli 
Affari non si parfa\d d altro 
Pochissime le dichiarazioni 
uff e ah in un momento reso 
delicato anche dall inchiesti 
ancora in corso e dall incer 
te/za sul futuro stesso del ver 
lice delia Bnì Ldecente in 
generale cadeva <.ul colpo 
che la vicenda pori 1 ali mina 
g ne del paese e a I 1 nprcse 
ridiane m campo inttmazio 
mie 

Se devo d re pero la cosa 
che mi d spnee d p u e ha 
detto un alto d r gente d ina 
delle pr ne pil f mnz arie mi 

lancsi - e che a sollevare il ca 
so non sia stata la Banca d Ita 
1 ì ina la Federai Rf serve 
amercana Oqi> quilcuno re 
chi ìa provved menti a Ciam 
pi ma purtroppo dnche lui 
non esce bene da questa vi 
ccnda Dov erano 1 suoi con 
trollon7 È anche per questo 
che I immag ne dell Italia vie 
ne oggi penai zzata Gli Italia 
ni dice quilcuno ali estero 
vogliono giocare alla grande 
f n inza e non ne sono capa 
ci 

Ma più ancora preoccupa 
gì ambienti final z ri la pos 
sb ìc d ffus ne i I ec ut % o 
Atlnh «F Tele il caso 
non sarà eli r to d ce un im 
] rtdnte operatore questa 
sljna vagherà qui dentro co 
me una mina vaginle Da 
petite abituata a far di conto 
molti operatori rilevano che 
non s finanziano m gì aia di 
operazioni in Italia e in Amen 
ea per miglia a di mi! ardi sen 
za che nessuno ne sappn 

n ente Quante sono le azien 
de italiane che sono passate 
per 1 setvizi dell intraprenden 
te filiale georgiana7 E quante 
di queste si sono viste dirotta 
re la da una filiale della Bnl in 
Italn come ha dichiarato Ce 
cil a Danieli' 

E ancora possibile che nes 
suno abbia trovato strano di 
essere dirottato verso la filiale 
di Atlanta' Ho [atto un son 
daggio in ufficio ci ha detto 
un altro «h maggioranza 
neinelie sapeva dovè Atlanta 
s Ila carta geografica E se mi 
dicono che per esportare in 
Ink devo r volgermi a una fi 
liale di una citta che non so 
nonché dovè m America 
poss b le che non mi \enga 
1 1 iubb io ' 

Al di la delie dichiarazioni 
ut! e ili degli uomini più in vi 
sta della Borsa tese a mini 
mi?zare gli effetti del caso nel 
la flessione di len questo era 
il clima di ieri a Milano E og 
g'7 

La brusca caduta 
di un banchiere 
mollato da tutti 
La camera di Nesi come banchiere è mutata quasi 
per caso nel 1965 a Torino Per lunghi anni respon* 
sabile credito del Psi arrivò alla testa della Bnl nel 
1979 Si trovò davanti un pachiderma addormentato 
Si sforzò di fame un organismo efficiente con risul­
tati contradditton Ora paga la vicenda di Atlanta, 
ma paga anche la sua opposizione a Craxi Oltre 
che certe scelte come il polo Bnl Inps Ina 

GILDO CAMPESATO 

• i ROMA «Senti Neno ho 
un problema la vicepresiden 
za della Cassa di Risparmio di 
Tonno spetta al Psi Vuoi an 
darci tu' la più che venten 
naie camera di banchiere di 
Neno Nesi comincia così con 
una telefonata che nel 1965 
gli fa il segretano dei socialisti 
tonnesi Un banchiere ano­
malo anche per altri motivi 
Ad esempio per longine fa 
miliare II padre è operaio 
specializzato alla manifattura 
tabacchi di Bologna II primo 
impiego Nesi lo trova a Torino 
nel 1950 quale addetto ai ser 
vizi amministrativi della locale, 
sede Rat Inizia a lavorare it 6 
gennaio pfopnp nel giorno 
dell Epifania Del resto le té 
ste hanno sempre contato po­
co nella sua vita «Allora, rac 
conterà in seguito il sabato 
andavo sempre in ufficio ed 
anche la domenica fino a 
mezzogiorno» La fama di «cu 
lo di pietra» ha dunque co 
minciato a conquistarsela pre 
stissimo fin dai qu^i pnmi an 
ni alla Rai di Tonno 

Nel 1958 la prima grande 
occasione Nesi passa alla di 
rezione finanziaria dell Olive! 
ti Una tappa importante se 
gnata da due incontri decisivi 
per la sua formazione con 
Adnano Olivetti che gli ap 
prenderà 1 principi di un capi 
talismo schumpetenano e 
quello con Riccardo Lombardi 
che gli insegnerà che nell atti 
vita economica non bisogna 
mai dimenticare il valore uo 
mo e che «nell attività politica 
non bisogna mai separare 
I impegno politico da quello 
intellettuale e morale» Impe 
gnato a sinistra sin dai primi 
anni della gioventù Nesi subì 
sce il fascino intellettuale ed 
umano del leader socialista 
Una scelta cui non verrà mai 
meno anche a costo di duns 
simi scontri con Bettino Craxi 
Ma questa è materia di oggi 
Nei primi anni 60 il futura se 
gretano della Bnl continua a 
lavorare ad Ivrea 13 ore al 
giorno II resto del tempo lo 
dedica alla politica Nel 1965 
come si è detto arriva la vice 
presidenza della Cassa di Ri 
sparmio di Tonno LI si fa le 
ossa prima di irasfenrsi nel 
1970 a via del Corso quale re­
sponsabile credito del Psi II 
trampolino che ne farà il ban 
chtere socialista per antono­
masia Il gran salto avviene 
nel 1979 quando assume la 
presidenza della Bnl La più 
grande banca italiana è in 
una crisi senza precedenti II 
vecchio presidente se ne è an 
dato travolto dallo scandalo 
P2 idem per molti direttori gè 
neraii C e da ricostruire tutto 
Ma non è facile La Bnl è co 
me un pachiderma invecchia 
to e sonnccchiante più un 
ministero che una banca pre 
parata ad affrontare una gra\e 
cmcrgenzi la perd ta di mi 
ghaia di mil ardi di depositi in 
seguito ali abo) one della te 
sorcr a unica che ass curava a 
Bnl il monopolio bancario sul 
le risorse delle istituz on pub 
bliche «Da banca degli enti 
dobbiamo diventare banca 
dei clienti è I impegno di Ne 
si Si sviluppa cosi una impo 
nente attività nel settore para 
bancario E nasce anche una 
fortissima espansione ali este 

ro 
L altro pilastro su cui Nesi 

fonda la ristrutturazione della 
banca e la riforma delio statu 
to e I ingresso dei privati Una 
svolta tormentata (per ora in 
Borsa e è solo una parte de) le 
quote di risparmio) ma con 
un idea ben precisa la Bnl de 
ve restare pubblica 11 vento 
della privatizzazione che 
molti vogliono spirare sulle 
banche pubbliche - sostiene 
Nesi - non può travolgere I ì 
stituto di via Veneto Non è 
I unica posizione anomala n 
spetto agli altn banchien An 
che nei rapporti con i lavora* 
tori Nesi è più attento a non 
rompere con i sindacati we#i 
tre fedele al principia che la 
finanza deve servir* I ccono 
mia è meno ngido degli altri 
sulla questione dei lassi I rap­
porti con Bankitalia sono sem 
pre otlimi ma il club dei ban 
chien pur considerandolo 
con rispetto lo guarda con so 
spetto per le sue posizioni 
Non in molti piangeranno og 
gì la sua uscita di scena An 
che perché I ostinazione con 
cui si è battuto pei creare il 
polo Ina Inps Bnl gli ha creato, 
non pochi nemici Tra gli im 
prenditori ma anche negji-
ambienti bancari e della fi 
nanza 

Dove Nesi non è riuscito è 
stato propno nel superare lo 
scoglio più duro rendere effi 
ciente I organizzazione inter 
na della banca Società di 
consulenza e innovazione in 
formatica sono servite a ben 
poco Lo sgambetto di Atlanta 
porta anche queste stigmate 
Ma forse sulla vicenda gra\a 
no anche le conseguenze di 
un altro peccato originale lo 
stretto controllo del Tesoro e 
quindi del governo sulla ban 
CT In iltre parole potrebbero 
essere state le scelte della pò 
litica cui la Bnl si è prestata a 
determinare le condizioni per 
lo scandalo georgiano Del re 
sto non è un mistero che 
spesso le banche sono uno 
strumento di politica del go 
verno Anche intemazionale 
Un Nesi consapevole pnmi 
usato e poi abbandonato? 
Possibile Comunque certa 
mente abbandonato dal suo 
partito Ieri la sua tosta è stata 
chiesta anche dall Avanti' Al 
termine del suo secondo 
mandato nel dicembre del 
1991 Nesi aveva annunciato 
dt volersi impegnare in politi 
ca a tempo pieno Ma già gì 
rava (e anche m questo si è 
dimostrato un banchiere ano 
malo) le sezioni del Psi a so 
stenere il rilancio della sinistra 
socialista contro 1 metodi e la 
politica dell attuale leader 
ship Per Craxi quello che si 
era d mostnto un banchiere 
poco ubb d ente e se \rsamen 
te propendo gli mlrillu/zi di 
bossi bot cqa s stava trasfor 
mando anche 11 un pencolo 
so iwersdiio di partito Che il 
leader soc al sta si mostri ora 
disponibile anche 1 perdere 
la poltroni della Bnl (tanto se 
ne potranno contrattare della 
altre) < a lasciar distruggere 
I immagine di un propno tee 
meo di valore pur di togliere 
di mezzo un opposizione in 
terna in crescita dopo i ultimo 
risultato elettorale7 
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